Il mio primo ritiro spirituale a CasaMedicina
Buongiorno amici, oggi voglio raccontare una delle esperienze più incredibili, profonde dolorose, ma allo stesso tempo incredibilmente meravigliosa intensa della mia vita. Da anni ho moltissima curiosità e attrazione a tutto ciò che è naturale, curativo, mistico. Sento parlare di piante e animali da poteri curativi soprannaturali e cominciò già da diversi anni ad investigare, provare, esperimentare su me stessa i poteri eclatanti di alcune piante curative, come per esempio l ‘aloe vera e Aloe Arborescens. Quest'ultima per esempio va ingerita, con una ricetta molto semplice, trasmessa all'umanità da un certo Padre Zago, che evidenzia il potenziale curativo e straordinario, di questa pianta grassa, che viene soprannominata la pianta della vita, grazie a 9 dei suoi enzimi fondamentali per il benessere del nostro corpo umano. Mi sono anche preparata creme a base di essenze e prodotti totalmente naturali, ho preparato maschere di bellezza con la bava di lumaca, ponendo direttamente a passeggiare lumache sul mio viso, scoprendo un’anti age naturale dai poteri straordinari.. gran parte della mia vita ho voluto mettere alla prova madre natura, non per ultimo provando la favolosa esperienza dei funghetti magici, che mi hanno aperto letteralmente portali energetici inimmaginabili.  Ho sperimentato esperienze eccezionali, ma ancora poco se lo paragono a ciò che mi è recentemente accaduto durante il mio primo ritiro spirituale Sciamanico, dove abbiamo fatto uso di 5 cure mediche Naturali, ognuna di essa dai poteri straordinari.
Ecco l’elenco  in ordine di esperienza Rapè-kambo- Bufo Alvarius-Ayahuasca-San Pedro.
Troverete la spiegazione completa di queste medicine naturali, dopo il racconto della mia esperienza!
 Riduttivo dire che l'assunzione di queste medicine naturali mi hanno letteralmente cambiata, dentro e fuori!
Ma adesso vi racconto nel dettaglio.
Da qualche anno bazzicava nella mia testa, il desiderio di provare la famosa medicina amazzonica Ayahuasca, sapevo che l’assunzione è rigorosamente consigliata con uno sciamano professionale che ti prepara all’esperienza, ma soprattutto che ti segue durante l’assunzione e l’evoluzione del tuo viaggio sciamanico. Circa un paio di anni fa mi appuntai ad un ritiro sciamanico a Tenerife, ma pochi giorni prima decisi di non andare, qualcosa dentro mi diceva di aspettare ancora, cos’i feci, ed oggi ho compreso il perché!
Circa un mese fa, fui a provare una nuova terapia quantica LNT da Yurena una terapeuta amica di un mio amico, chiacchierando con lei, le dissi della mia intenzione di voler provare la pianta medica Ayahuasca, e lei per mia grande gioia, mi parlò della unica volta che fece questa meravigliosa esperienza, provando questa erba mistica, mi raccomandò per la sua grande professionalità Nieves, la sciamana che organizza in Gran Canaria questi ritiri spirituali. Cosi mi passò il suo contatto.
Contattai Nieves dopo circa 3 minuti al salire dalla consulta di Yurena, Nieves risposte poco dopo,  fu molto gentile e disponibile. Mi passo tutte le informazioni del ritiro che avrebbe fatto circa 15 giorni dopo, a cui mi appuntai all’istante! Il ritiro consisteva in un fine settimana dal sabato alle 12 am a domenica alle 20 pm in totale contatto con madre terra!
Le indicazioni per la preparazione furono poche ma precise,  3 giorni precedenti al ritiro, dovevo fare una dieta vegetariana (poco male, visto che è già la mia normale dieta)  no droghe, no fumo, no alcol! E il giorno del ritiro dovevo essere completamente digiuna e aver bevuto minimo 2 litri di acqua!

Emozionata la mattina del sabato, io ed il mio ragazzo, ci dirigiamo  verso San Matteo una località di montagna dell’ isola. Il programma era che Ayoze mi avrebbe solo accompagnata e avrebbe trascorso solo parte del pomeriggio con me, e poi sarebbe ritornato a casa. 
Arriviamo al puntello prestabilito, l 'indicazione era Casa medicina..  non sapevo che aspettarmi, mi era stato detto di digiunare e portare con me, un sacco a pelo e abiti da campeggio comodi, quindi ho immaginato che saremmo stati a pieno contatto con la naturalezza, questo mi faceva un enorme piacere.
Alle 12 come previsto arriviamo al sito indicato e seguendo un cammino sterrato arriviamo ad una casetta ancora in costruzione, ma con un paradisiaco paesaggio che dominava la valle. 
Era meraviglioso...alberi di castagno secolari, Palme, cactus e vari tipi di vegetazione differenti emergevano di forma quasi casuale in una naturale bellezza, senza alcun controllo da parte dell'uomo. Si notava che la vegetazione era spontanea, ovvero erano semplicemente lì perché l'universo aveva così voluto, ma in una tale armonia che rendeva il posto ancora più magico!
CasaMedicina è ancora un casolare in costruzione, senza tetto ne finestre, un patio semi aperto, con un angolo cucina ed un bagnetto già terminato molto accogliente. Il suolo era ancora grezzo, un prato finto verde ne fa da tappeto, il tutto rese l’ambiente ancora più hippy e divertente!   Ad accoglierci c'erano alcune persone, arrivate poco prima di noi, che avrebbero condiviso con me 2 giorni di magiche emozioni.  Seduta al suolo c'era Nieves la sciamana, con i suo lunghi capelli ricci neri ed i suoi occhi magnetici, mi ha regalato da subito una sensazione di serenità e di professionalità, praticamente mi sono fidata e affidata a lei nell' istante esatto averla conosciuta. Comincia così la mia avventura, la nostra avventura.
Nieves ci accoglie con un sorriso, dopo aver salutato tutte le persone presenti, Nieves mi passa dei fogli da compilare e firmare, si tratta di un questionario sulla mia salute fisica, ed un   un’esenzione di responsabilità da firmare, dove autocertifichiamo che siamo consenzienti e consapevoli e che ci trovavamo lì per nostra piena volontà! Assolutamente si, sono lì per mia volontà, anche se non ho assolutamente idea di ciò che avrei sperimentato in quei 2 giorni, non mi ero  documentata molto, poiché desideravo un esperienza priva di aspettative, volevo che fosse una totale sorpresa! E vi posso garantire che lo è stata al 100% .
Terminata la burocrazia, ci sediamo direttamente al suolo a cerchio per comincia la cerimonia iniziale. Niente bla bla bla, io sono tu sei, lì non si va per apparire li si va per essere, non è una terapia di gruppo, ma è la terapia in gruppo! Questo mi piace, mi fa sentire comoda! Siamo lì riuniti per fare qualcosa di straordinario, adulti consenzienti che hanno voglia di scoprire e sapere di più dalla e della vita!
 Nieves ha accanto a sé, una cassettina di legno piena di barattoli contenenti le varie erbe e medicine naturali, tra tutte raccoglie una specie di pipetta ed un infusione di erbe chiamata Rape’, con cui avrebbe dato il via alla cerimonia.
Si aprono le danze verso un mondo per me ancora sconosciuto o dimenticato! 
 Ci spiega Nieves che il rape’ è una miscela di erbe e tabacco mediche, dai poteri altamente curativi e soprattutto, famoso per sbloccare la ghiandola pineale. La pratica consiste in che lo sciamano utilizzando una sorta di pipetta a doppia entrata, ti soffia in entrambi le narici la miscela sanatrice.
La sensazione è stranissima, sgradevole e piacevole allo stesso momento, mi brucia il cervello letteralmente...per fortuna per pochi secondi.  La offre a tutti i presenti anche ad Ayoze che era solo un accompagnante spettatore, lui prontamente rifiuta, un po’ titubante, probabilmente prudente ma  anche timoroso nei confronti di un mondo ancora sconosciuto. Pochi minuti dopo l’esperienza del Rape’ tocca al Kambo, e qui vi confesso che comincio un po’ ad agitarmi, Nieves spiega che si tratta del veleno più potente al mondo capace di uccidere una persona in pochi minuti, ma se controllato è uno dei vaccini naturali più’poderosi al mondo! Ti pulisce e cura da tutto! Si tratta del sudore di un rospo verde, che quando sotto stress secerne dalle sue ghiandole sudorifiche un liquido giallo, dal potente potere! L’applicazione di questa sostanza mi ha lasciata al principio letteralmente senza parole! Prima si brucia una zona del tuo corpo (braccia o gambe) con un tronchetto di legno bruciato, per minimo 7 volte in 7 punti diversi, successivamente si procede con il rimuovere la pelle morta dalle scottature, per poter applicare direttamente sulla carne viva, il veleno, lasciarlo agire per 2 minuti e successivamente rimuoverlo! Bene io ero la seconda persona a doverlo fare, e vi posso garantire che vedere il signore che mi precedeva è stato difficile! Dopo esattamente 2 minuti dall’applicazione del veleno, comincia a vomitare anche l’anima, ora mi spiego il perché del digiuno e dei 2 litri di acqua che abbiamo dovuto bere prima del Kambo. 
Espelli tutto ciò che il tuo corpo ritiene nocivo! Da ogni via di fuga del tuo corpo, quindi o vomiti o corri in bagno!!!  (da evitare assolutamente in stato di gravidanza)  
Mi tocca!!! guardo Ayoze che mi osservava con un’espressione allucinata, la sua bocca non parlava ma i suoi occhi esprimevano la sua totale disapprovazione dettata dalla paura!! Ma io come una campionessa zitta zitta, lascio che Nieves cominci il trattamento su di me, trattengo il fiato per resistere al dolore delle bruciature, del resto dovrei essere abituata, sono una mangiafuoco professionista! Ma il dolore è dolore, in ogni caso resisto egregiamente, Nieves rimuove la pelle ed applica il veleno, e poco dopo, devo correre inesorabilmente in bagno!! Sentivo che il mio corpo stava espellendo ciò che non voleva più’ che io tenessi dentro! Nieves non mi lasciò nemmeno un secondo da sola, mi segui in bagno con l’antidoto per essere sicura che non mi capitasse nulla di male! Fu un po’ imbarazzante, ma in quel momento c’era poco da discutere era cosi e basta! 
Quando già non avevo più il veleno sul mio corpo, mi senti bene, e molto alleggerita!  Wow e chi si aspettava tutto ciò ? ma la cosa meravigliosa era che non avevo ancora visto niente! 
La terza parte del trattamento consiste nell’assunzione di un altro veleno di un altro Rospo che secerne una poderosa molecola 5-MEO-DMT, recenti studi scientifici hanno scoperto che il nostro corpo secerne questa molecola in grandi quantità, solamente 2 volte nella vita, alla nascita e quando moriamo! Ecco perché è chiamata la molecola di Dio. In pochi secondi ti dissoci letteralmente dalla realtà, dal tuo corpo, come una sorta di morte corporale e sprofondi nel viaggio dell’anima , un viaggio interiore, che ti stravolge letteralmente la vita!  La sciamana prepara l’ampolla dove brucerà il veleno che farà aspirare uno alla volta alle 4 persone presenti me compresa, che avrebbero provato l’esperienza.
Io sono la terza, assisto a due differenti reazioni, la prima ragazza fa 2 aspirate e perde totalmente conoscenza di se stessa, chiude gli occhi e comincia a vomitare, successivamente senza mai aprire gli occhi, si accascia al suolo e comincia a piangere angosciata, come se stesse profondamente soffrendo. Riprende coscienza dopo circa 10 minuti! Devo dire che rimango un po’ scossa, questa sostanza è 5 volte più’ potente della poderosa Ayahuasca, e qualcosa di sconvolgente! Il mio ragazzo adesso sì che lo vedo in shock! Mi abbraccia da dietro e mi supplica di non farlo, ma io anche se un po’ scossa, gli spiego che sono lì precisamente per provare tutta la esperienza completa! Voglio terminare il ritiro con la piena consapevolezza di chi sono e della vita.
La signora successiva ha per fortuna un’esperienza più’rassicurante. Perde conoscenza dopo 5 secondi le due calate di fumo, e si accascia in un sonno profondo che durerà circa 20 minuti, ogni tanto sorride, e poi torno inerme. Mi tranquillizzo un po’, anche io sono pronta adesso, desiderosa di provare una delle esperienze più’imponenti di tutta la mia vita. 
E ‘il mio turno, do un bacio ad Ayoze e mi siedo difronte Nieves, aspiro con vigore 2 boccate di fumo, e mi perdo nell’estasi totale della mia anima. Sento perdere il controllo del mio corpo, mi accascio al suolo senza avere il potere di fare altro, sento il mio spirito staccarsi dal mio corpo, ho gli occhi chiusi ma vedo tutto dall’alto, mi vedo piccolissima, sento mille voci che mi dicono contemporaneamente mille cose differenti.. il tempo ha perso la sua consistenza, il suo significato, vivo mille minuti al secondo, vedo la vita di persone che conosco e ne sento l’essenza, il dolore, comprendo il perché di molte cose, ma soprattutto continuo a sentire una voce che ripetutamente mi sussurra NON CONTROLLARE, non controllare. 
Comprendo che non  devo più cercare di controllare tutto e tutti, me compresa, devo vivere costantemente nel presente, lasciando che tutto segua il suo corso, senza timore, ne giudizio, devo smettere di controllarlo tutto, non devo più dirigere la vita di nessuno, solo cosi ‘sarò’ finalmente felice!  qualcosa di inspiegabile accade in me, so esattamente quali sono i miei blocchi mentali, che cosa devo lasciare andare nella mia vita per trovare la felicità, vedo 3 figure davanti a me, San German, l’Arcangelo Michele e l’Arcangelo Gabriele sono attorno a me e mi parlano. Apro gli occhi, ma non ho ancora ripreso il controllo del mio corpo, il mio viaggio continua, il mio spirito va e viene.. guardo Ayoze e comprendo la nostra unità siamo un tutt’uno, ci vedo legati da una luce che ci unisce a forma di infinito, la sua luce e meravigliosa, sento il suo profondo amore incondizionato, comprendo i dolori della sua vita e delle persone che lo hanno accompagnato in questa ultima vita. Guardo Nieves e la sento dentro di me come una mamma piena d’amore, lei mi sussurra che mia nonna e lì con me, mi manda un messaggio d’amore, io la vedo negli occhi di Nieves, riprendo il controllo del mio corpo e le parole escono dalla mia bocca senza controllo, racconto ciò che ancora stavo vivendo, delle meravigliose rivelazioni che stavo avendo, mi dirigo verso mia nonna e le sussurro che la amo e che la perdono. Chiudo gli occhi e mi perdo  in un pianto liberatorio, pieno di gioia  amore, verso il tutto ma con un pizzico di  nostalgia. Sento un amore che non avevo mai provato, lentamente mi alzo, mi getto letteralmente tra le braccia di Nieves, la ringrazio con fervore, l’abbraccio con commozione e le ripeto come un disco rotto, grazie grazie, mille volte grazie. Sento una connessione speciale con lei, sento come di averla ritrovata dopo un lunghissimo viaggio. Mi dirigo verso Ayoze, che mi guardava un po’ emozionato un po’ commosso ma sollevato allo stesso tempo, nel vedermi stare bene, e soprattutto viva! ci avvolgiamo in un abbraccio infinito. Gli dico e mi dice Ti amo amore mio ti amo. Mi sento differente, sono ancora un po’ scossa, tutto e nebuloso, ma la sensazione è indescrivibile, qualcosa dentro di me mi ha cambiata nel profondo, un prima e un dopo …senza ombra di dubbio!   Ancora presa dalla forte emozione appena vissuta, incrocio lo sguardo della prima ragazza che fece l’esperienza, la guardo e una voce comincia a parlare usando le mie corde vocali, l’abbraccio e le sussurro cose dirette a lei personalmente, un messaggio che lei avrebbe compreso! Non so perché non so dare una risposta, so di avere canalizzato un messaggio diretto a lei, quella simpatica ragazza mi confesso successivamente che non ero stata la unica persona a darle esattamente lo stesso messaggio, e mi ringrazio calorosamente. Wow mio Dio che sensazione poderosa illuminante, non ho altri aggettivi per spiegare ciò che mi accadde in quei 10 minuti.
Erano già le 16 del pomeriggio, eravamo lì già da 4 ore, Ayoze doveva tornare a casa, poiché noi dovevamo preparaci per il ritiro con la Ayahuasca e sono chi ne faceva uso poteva restare lì. Ayoze mi aiuta a gonfiare il materasso a sistemare le mie cose, poi saluta e ringrazia tutti, mi abbraccia e mi raccomanda di scrivergli, mi bacia e mi sussurra che mi ama, e che per qualsiasi cosa di chiamarlo. Se ne và.
Io rimango in silenzio sdraiata, ricordando e rivivendo tutte le emozioni vissute fino a quel momento.
Cominciano ad arrivare diverse persone, tra queste anche la sua mamma, in pochi minuti arrivano circa 10  persone, tutti per fare l’esperienza con la poderosa Ayahuasca. Ognuno prepara il proprio letto per la notte, ci mettiamo tutti comodi, e dopo circa 1 ora ci posizioniamo con coperte e cuscini in circolo intorno a Nieves, ci immergiamo nelle dolci note musicali di Carlos, un ragazzo davvero speciale che suona e canta canzoni sanatorie, che mettono a tacere la mente e curano l’anima. Un’atmosfera magica, dal tetto di plastico provvisorio trasparente si intravede il cielo che si sta oscurando, le candele accese, un forte profumo di incenso, tutto amplifica la mia pace interiore acquisita, non mi ero mai sentita così bene con me stessa, soprattutto insieme ancora sconosciute.
 Nieves per cominciare a rendere l’ambiente il più familiare e gioviale possibile, chiede ad ognuno di noi di dire brevemente chi siamo e cosa ci ha spinto li.. piano piano entriamo uno nella vita dell’altro, raccontandoci brevemente, si respira amore. Carlos tira fuori due mazzi di carte rivelatori, un mazzo di tarocchi e un mazzo di carte di animali, la cosa mi entusiasma parecchio!  a giro di scegliamo 2 carte a testa, per avere un messaggio da parte degli angeli presenti, in merito all’esperienza che avremmo fatto di lì! Le mie carte mi consigliano di vivere a pieno l’esperienza e di non perdere mai il controllo della situazione, di ricordarmi di tornare a vivere costantemente presente! La carta degli animali mi suggerisce l’immagine del Salmone, dicendomi che sarebbe stata come la battaglia della vita del salmone, lottando  controcorrente, lasciando il suo habitat per creare la vita! che come lui poi sarei tornato alla mia realtà più forte e consapevole. Be che dire Li per lì non avevo pienamente compreso il significato di queste parole, ma oggi che racconto l’esperienza, comprendo perfettamente ciò che vollero comunicare i miei Angeli, in merito all’esperienza che avrei fatto pochi minuti dopo! 
Sono già le 20 di sera, praticamente è già buio, Nieves decide che è ora di proseguire con il rituale, ci dice che possiamo chiedere allo spirito della sacra pianta quello che desideriamo da questa esperienza. Ci suggerisce che se chiedi poco a nonna Ayahuasca lei ti darà poco, se chiedi molto lei ti darà molto, ma se non chiedi nulla e ti affidi alla sua saggezza lei ti darà TUTTO!! Il mio proposito era una connessione totale con la terra e con il mio SE SUPERIORE però decisi di non chiedere nulla, fiduciosa del fatto che avrei vissuto esattamente ciò che DOVEVO vivere per comprendere!  Nieves e la sua aiutante cominciano a distribuire carta e sacchetti per il vomito a tutti!! Io penso a voce alta, tanto io non vomito nemmeno con le bombe, a me non servirà!!!   Ci viene dato ad ognuno una tazza con l’infuso preparato il giorno anteriore, lo bevo, l’infuso, ha un sapore forte, non proprio gradevole, sembra un misto tra caffe ed erbe, lo butto giù alla velocità della luce e aspetto! Avevo da poco tempo provato l’esperienza con i funghetti magici, (detti i bimbi) mi hanno detto che è una preparazione soft all’esperienza di “nonna Ayahuasca”, ( ma questo lo racconterò in un altro momento!) quindi comprendo che quando l’infuso comincia a fare effetto la sensazione sarebbe stata simile al fungo, colori vividi, una sensazione di unione con l’universo….e via via verso il tutto!
È passata circa mezz’ora, decido di andare in bagno, mentre sono ancora in pieno delle mie facoltà fisiche! Quando mi sto lavando le mani, mi guardo allo specchio e vedo i connotati del mio viso cambiare, praticamente, mutano totalmente! adesso vedo una vecchia signora, adesso una tigre, adesso vedo il mio volto, o mio Dio penso… meglio che torno tra il gruppo seduta, sentivo la sensazione che stava per cambiare per completo la prospettiva della mia realtà.. mi dirigo verso il gruppo, Tutti erano seduti in silenzio aspettando l’effetto della pianta, ma a me era già arrivato prepotentemente, non faccio in tempo a sedermi che qualcosa mi trascina letteralmente a terra.. Una sensazione di dolore e malessere mi avvolge per completo, non capisco cosa sia, so solo che è terribile e che voglio che termini all’istante! Grido; Nieves Aiuto!! Sto malissimo, comincio a vomitare, ma questo è il male minore. Sento qualcosa che non si può descrivere a parole, mi sento morire, comincio ad avere terrore di morire (io non ho paura della morte! So che è solo un passaggio) in quegli istanti interminabili, sentivo come se qualcosa mi stesse spegnendo da dentro.. Nieves mi guardò negli occhi e tranquillizzandomi  disse: non vai a morire, vivi l’esperienza! le sue parole toccarono le corde della mia anima, mi lasciai scivolare senza remore e senza resistenza negli abissi infiniti del mio potentissimo viaggio sciamanico! La madre terra mi risucchiava dentro le sue viscere, sentivo nelle ossa ma soprattutto nell’anima tutto il suo dolore, immenso profondo, gridava con amore ma con disperazione, mi supplicava di liberarla e liberarmi dal male   che l’umanità le aveva fatto, ad ogni suo grido straziante di dolore compartito con me, io vomitavo e sentivo una profonda sensazione di liberazione, dovevo liberarci, piangevo attraverso lei, lei piangeva attraverso me. Vidi tutte le guerre ed il dolore provocato, vidi morte sangue, dolore, lacrime, bimbi e donne uomini straziati dal dolore, un dolore che lacerava le viscere della madre delle madri, ed io stavo subendo su di me tutto questo dolore, il mio corpo si contorceva dal male, e lo liberava vomitando, il niente poiché da 24 ore non avevo mangiato assolutamente nulla, ma sentivo che ad ogni coniato di vomito usciva parte del dolore che mi liberava e mi regalava una sensazione di sollievo e di leggerezza. Come descrivere sensazioni che di logico non hanno assolutamente nulla? stavo continuamente viaggiando tra gli abissi della terra alle più alte vette del cielo, mi ritrovai su di una nave spaziale, con 3 figure al comando a me molto familiari, 3 uomini dalle fazioni simili tra loro, erano biondi dai capelli lunghi in tuta azzurro brillante con un cinturone luminoso, sapevo che erano sopra i cieli delle valli Canarie, sentivo la loro reale presenza, mi tranquillizzavano e mi rassicurarono, scesi ancora sulla terra ed i miei occhi videro la nave di fronte alla radura dove eravamo, tutti stavano ammirando quelle luci, non era una mia allucinazione loro erano realmente li, li vidi in astrale e anche con i miei occhi fisici.
Il dolore comincio a lasciare spazio all’amore infinito, comincia a rivivere vite passate, ero una strega, una grande Sacerdotessa, avevo la completa conoscenza alchimica, rivivii numerose vite, il tempo non esisteva più, poiché in contemporanea ero il tutto, fui Cleopatra, Marilyn Monroe, Hitler, ero ogni persona presente nella stanza, ad un certo momento ero Nieves, lei mi guardava e parlava nell’idioma sciamanico universale, incomprensibile per qualsiasi essere terrestre, ma io la comprendevo e le rispondevo, sentii invadere il mio corpo da un energia poderosa, riaffiorò il ricordo antico di quando ero una vecchia sciamana  comincia a cantare nella lingua universale, a percuotere il tamburo, sentivo il mio spirito che entrava dentro la terra e ritornava presente nel mio corpo, ero una vecchia sciamana che stava pregando agli spiriti della terra di sanare il mondo ed ogni essere vivente. Un amore profondo mi aveva pervaso, vidi la fiamma della candela cambiare mille volte forma, sentivo che si stava comunicando con me, sentivo l’acqua che mi bagnava ed il vento fresco sulle mie guance.. ridevo e piangevo, supplicavo Dio di ampliarmi il cuore poiché avevo la sensazione di non poter contenere tutto il sentimento di amore e di completezza assoluta, di unione con il tutto che stavo provando, avevo raggiunto la totale comprensione del mio SE SUPERIORE avevo compreso MADRE TERRA, ERO IL TUTTO  NEL TUTTO.  Non credo che riuscirò mai a tramutare in lettere e parole il vero significato di questo meraviglioso e terrificante viaggio, che feci quella notte, non credo nemmeno di riuscire nemmeno lontanamente a far comprendere l’esperienza vissuta, tutte le rivelazioni che mi sono state trasmesse. Sono infinitamente grata per ciò che ho avuto l’onore di vivere, so che ogni esperienza e totalmente differente da persona a persona, so che poche persone hanno vissuto la mia esperienza, e ne sono immensamente grata! Mi sento oggi una persona totalmente differente, ho una comprensione profonda della vita, una parte di me è morta quella notte, ed è rinata o meglio dire à ritornata alla luce la vera essenza di Silvia! Lentamente  riprendo il controllo del mio corpo e dei miei pensieri. Dopo circa 4 ore dall’assunzione della Ayahuasca, sono in parte tornata in me,  titubante e stremata mi dirigo verso il mio letto gonfiabile e con la mia morbida e calda coperta mi adagio comodamente, penso e ripenso a tutte quelle informazioni ricevute, il viaggio non sembra finire mai, cerco di chiudere gli occhi, e spero che quella meravigliosa sensazione di completezza non mi lasci mai più.
Il sonno porta altre rivelazioni e certezze, al mattino il cinguettio degli uccellini mi sveglia con allegria, desidero vivere ancora emozioni forti. Tutte le persone presenti hanno il viso di chi ha vissuto qualcosa di straordinario, chi ha parlato con un defunto, chi con un extraterrestre, chi con sé stesso, chi ha pianto, chi ha riso, chi ha sofferto, c’è chi ha avuto un viaggio soft, chi più traumatico, ma tutti hanno appreso qualcosa da quella magnifica notte. 
Mi alzo saluto tutti, e poco dopo ci sediamo tutti in cerchio e cominciamo a scambiarci ricordi di quella magnifica esperienza, i miei compagni di viaggio sono tutti curiosi di sapere ciò che ho visto durante la notte, poiché si sono resi conto dell’intensità della mia esperienza, comincio a raccontare e lascio trasparire la mia ancora viva emozione, mi scendono le lacrime, non posso fermare l’emozione! L’emozione è generale, tutti hanno qualcosa di straordinario da condividere, comprendo e realizzo nella mia testolina quanto fortunata sono per avere avuto l’onore di essere li con quelle magnifiche persone, avendo condiviso la più straordinaria esperienza della mia vita.  
Ma ancora non è finita, ora tocca all’ultima erba medica, Nieves, ci prepara l’infuso in un grande bicchiere, si tratta del San Pedro, un cactus dalle proprietà meravigliose, niente di psicodelico, solo l’esaltazione dell’amore e della creatività. Beviamo l’infuso e ci dirigiamo fuori all’aperto sotto il secolare castagno dal profumo piccante. Questo meraviglioso albero centenario ha resistito ad attacchi sistematici di assassinio da parte di una vecchia proprietaria del terreno, che tentò varie volte  di eliminarlo con un veleno potentissimo, caratterizzato  dall’odore piccante un po’ fastidioso, ma il risultato fu totalmente diverso ed inaspettato, il grande spirito dell’albero, convertì il veleno nel suo alleato, divenne immune  e ne fece proprio il profumo come fosse il suo personalissimo simbolo di riconoscimento, dopo più di 100 anni dall’ultima iniezione di veleno, ancora sprigiona ondate di quel suo particolare profumo, come per ricordare al mondo, sono vivo c’è l’ho fatta e sono qui meravigliosamente vivo, regalando buonissimi frutti ossigeno ed ombra.
Posizionammo tovaglie coperte e materassi sotto l’ombra del grande albero, Carlos cominciò a cantare e suonare la chitarra, ci rilassammo a quelli dolci note. Finalmente possiamo mangiare qualcosa, dopo 2 giorni di digiuno, c’è chi porta frutta, chi frutti secchi, chi insalata, chi cioccolato. Le ore passarono cosi ‘tra canti allegri, spensieratezza, tanta felicità e tanta consapevolezza della nostra unione e della nostra crescita spirituale. Eravamo una grande famiglia felice, certi che ci saremmo rivisti al prossimo ritiro, proprio li in quel magico e meraviglioso posto! 
Adesso mi posterò una bella spiegazione approfondita sui rimedi naturali di cui ho parlato nel mio racconto, queste informazioni le ho trovate in una pagina web molto interessante, si chiama cosmoevoluzioneinteriore.com, Buona lettura! 



Rapé
Il Rapé è uno strumento di medicina sacra sciamanica, uno spirito di medicina stellare, che è stato usato dalle popolazioni indigene del bacino amazzonico per migliaia di anni.

Nella pratica è una complessa miscela di varie piante medicinali dell'Amazzonia, il cui ingrediente principale è la Nicotiana rustica, un tabacco forte 20 volte più potente della Nicotiana tabacum, usata nelle sigarette

Questa medicina sacra può avere un effetto psicoattivo o stimolante, a seconda delle piante utilizzate per prepararla.

Quando viene usato durante le cerimonie sciamaniche, può causare esperienze molto profonde. Per gli sciamani e le popolazioni indigene, il Rapé è sacro, infatti è considerato uno spirito della natura.
Kambo
Kambo, Campu, Sapo, o Vaccino della foresta. Sono tutti nomi dati a questa secrezione di rana arborea che vive nella parte nordoccidentale della foresta amazzonica (Perù, Colombia e Brasile). Il nome scientifico di questa rana è phyllomedusa bicolor altresì nota come “rana scimmia gigante”. Originariamente 53 tribù facevano uso di questa secrezione, ma ora si sa che soltanto 13 piccole tribù continuano ad usarla. La utilizzano per liberarsi del panema (nome che si dà alle cose negative) per propiziare la caccia con riti magici e come medicina contro la malaria, i morsi di serpente, la febbre gialla e altre malattie epidemiche.
La ricerca scientifica sulla secrezione di questa rana è iniziata negli anni ’80. Nominato al Nobel, il ricercatore italiano Vittorio Erspamer, dell’Università di Roma, scrisse che questa secrezione contiene un “cocktail chimico fantastico, con possibili applicazioni mediche, inimitato da nessun altro anfibio”. Finora i ricercatori hanno trovato 9 peptidi bioattivi con un forte effetto sui muscoli gastrointestinali, le secrezioni gastriche e pancreatiche, la circolazione sanguigna e la stimolazione della corteccia surrenale e della ghiandola pituitaria.
IL KAMBO È UTILE PER:
Va a purgare profondamente gli intestini, agendo con forza.
Abbassa la pressione arteriosa.
Aumenta la percezione sensoriale.
Dà un forte effetto analgesico, migliora la resistenza e la forza fisica.
Migliora la capacità di sopportare il dolore e le situazioni stressanti.
Facilita la digestione e sono stati dimostrati effetti analgesici su chi soffre di coliche renali e dolori causati dall’insufficienza vascolare periferica, nonché dolori causati dal cancro.
Altri effetti interessanti sono il potere antinfiammatorio, la capacità di distruggere i batteri e i virus per curare le infezioni.
Nelle persone affette da dipendenza i risultati avvengono rapidamente e nei casi più complicati si può assumere più a lungo.
 

E’ anche un rimedio naturale tra i più forti per rafforzare il sistema immunitario. È 4000 volte più potente della morfina e 40 volte più forte delle endorfine endogene di tipo B. Hanno effetti a breve e a lungo termine. “A breve termine, gli effetti sono uno stato di allerta, buon umore e maggiore resistenza alla stanchezza, mentre una maggiore e facilmente ottenibile capacità di concentrazione e calma mentale possono durare diversi giorni o settimane. Gli effetti a lungo termine sono la resistenza alla fatica e il miglioramento delle proprie condizioni di salute. Con il Kambo abbiamo la possibilità di risvegliare il potenziale naturale del corpo. Le persone che ricevono regolarmente questo ‘vaccino ‘ come anche viene spesso chiamato, hanno meno probabilità di ammalarsi e hanno molta energia in più per affrontare la vita. Il ripristino dell’equilibrio naturale e il rafforzamento del sistema immunitario prevengono l’insorgenza di disturbi dovuti ai virus.

COME SI APPLICA LE MEDICINA E COME SI SVOLGE UNA SEDUTA?
La seduta si svolge a digiuno dal mattino e dopo aver mangiato leggero la giornata precedente,evitando latticini, carne rossa, grassi, alcolici.
La persona che si sottopone al trattamento deve iniziare a bere fino ad arrivare ad ingerire circa 2 litri di acqua, questo per facilitare il vomito e rimuovere le tossine in corpo. Vengono fatte delle piccole scottature sulla pelle con un bastoncino di legno per poter applicare il kambo, questi “punti” vengono fatti in genere sulla spalla per gli uomini, sui polpacci per le donne, in quanto il segno permane sulle pelle fino a scomparire in circa due mesi.  Il numero di punti applicati va in base alla persona, se ha fatto o meno altri trattamenti in precedenza, a quello che di specifico si va a curare.  La prima volta si parte sempre con un dosaggio basso per vedere il grado di reazione che la persona ha verso la medicina, poi se seguono altri trattamenti a distanza di non più di 3 mesi, i punti vanno ad aumentare. Preparati i punti e bevuta l’acqua, viene applicato il kambo, appoggiando la secrezione sulle spellature provocate dalle scottature precedenti. Il kambò  entra in circolo mediante il sistema linfatico. L’effetto è immediato, il corpo si scalda, il cuore batte veloce, subentra una leggerezza e poi nausea che va a cessare rigettando l’acqua bevuta precedentemente. Finito il ciclo di pulizia degli effetti del kambo, la medicina viene rimossa dai punti e segue un momento di relax del paziente in cui è tipico godere di una pace interiore molto profonda. Generalmente, il tempo richiesto per tutto il processo, è di circa 2 ore.

Bufo Alvarius
Per l'antica saggezza, l'essere umano è inseparabile dalla sua anima. E per millenni le comunità indigene e sciamaniche hanno cercato Dio e i loro Spiriti Guida dal legame con Madre Natura per integrarsi con il proprio Essere. Ecco perché si rivolgono a enteogeni come Incilius Alvarius o Bufo Alvarius, noto anche come la molecola di Dio o la medicina del rospo.
COS’È IL BUFO ALVARIUS
“Bufo Alvarius” è un anfibio della famiglia Bufonidae , è un rospo che vive nel deserto di Sonora in Messico e da cui si estrae il 5 MEO DMT organico, che è una sostanza che viene estratta attraverso le sue ghiandole parotidi, questo è un specie che iberna dieci mesi sottoterra e affiora in superficie solo nelle stagioni piovose per nutrirsi e riprodursi , è importante ricordare che per ottenere questa sostanza il rospo non soffre né muore, si raccoglie solo la tossina e il rospo viene rilasciato, ma è molto difficile ottenerlo poiché affiora poche volte l’anno.
Il 5 MEO DMT (5-metossi-N, N-dimetiltriptamina) è conosciuto con vari nomi come Bufo Alvarius, Medicina del Sapito o La Molecula de Dios , ma non importa come lo chiamiamo e senza paura di mentire possiamo dire che è l’ enteogeno più potente del mondo.
Sono stati condotti studi scientifici in cui è stato riscontrato che il 5 MEO DMT, come altre triptamine, favorisce il riassorbimento di serotonina e melatonina, provocando cambiamenti nella sfera percettiva ed è considerato un neurotrasmettitore poiché si trova naturalmente nel cervello e è noto come “cibo per la mente” . Questo neurotrasmettitore è prodotto naturalmente dalla ghiandola pineale durante i momenti importanti della vita di un essere umano, è stato riscontrato che ci sono esplosioni di questa sostanza naturalmente al momento della nascita e della morte, ma viene prodotto anche in piccole quantità durante i periodi positivi stati d’animo e nella fase di sonno profondo o fase REM.
È anche importante ricordare che è stato scientificamente dimostrato che il suo uso non provoca alcun tipo di dipendenza, poiché non ha scopi ricreativi, ma rompe le dipendenze da qualsiasi tipo di sostanza, attaccamenti emotivi e compulsioni ed è attualmente utilizzato come terapia nei centri di riabilitazione.
Le sue proprietà psicoattive derivano da una sostanza secreta dalle ghiandole parotidee cutanee situate dietro la sua testa. Bufo Alvarius si distingue tra 463 varietà del suo genere, per avere una dozzina di composti psichedelici, tra cui spiccano la bufotenina e il 5-MEO-DMT, come i suoi principali. È una sostanza lattiginosa viscosa che gli sciamani usano bruciandola in una pipa di vetro per le loro cerimonie e rituali grazie alle sue proprietà curative e visionarie.È uno dei più potenti al mondo e coloro che sono stati in contatto con la molecola di Dio lo descrivono come un’esperienza davvero onirica e una delle più curative che qualcuno possa vivere.

È il risveglio da un sogno dopo una specie di visione rivelatrice. Alcune persone lo descrivono addirittura come un sentimento molto simile alla morte, o ciò che nelle tradizioni buddiste o indù è noto come Nirvana o Tathagata , cioè “ l’aldilà ”. questo perché 5-MEO-DMT agisce come un potente neurotrasmettitore che ti fa perdere ogni consapevolezza dell’ambiente ed entrare in un profondo viaggio interiore.
Diremmo che è una medicina per l’anima, poiché ti permette di connetterti con profondi stati di autocoscienza che sono molto rivelatori per la tua psiche. In breve, ci permette di tessere il nostro zaino spirituale.

Naturalmente, tenendo conto che come tutta la medicina visionaria, sebbene il suo consumo possa essere altamente terapeutico e curativo, deve essere fatto con cura e rispetto. Ricordiamoci che questa conoscenza fa parte del linguaggio di Madre Terra, venerato, trasmesso e condiviso di generazione in generazione dai saggi antenati aborigeni per l’umanità. Pertanto, deve essere protetto e non utilizzato per scopi ricreativi.
CONNESSIONE CON IL TUTTO
La tossina ottenuta dalle ghiandole del rospo viene essiccata al sole per cristallizzarsi, questo processo richiede solitamente diverse ore mentre si vaporizza e si indurisce, la medicina del rospo viene somministrata attraverso un tubo di vetro dove viene esposto al fuoco e bruciato in modo che possa essere fumato poiché in questo modo il 5 MEO DMT raggiunge direttamente il cervello e consente al partecipante di vivere in pochi minuti una delle esperienze più profonde, curative e liberatorie che qualcuno possa vivere.

Una volta consumato il 5 MEO DMT, si sperimenta immediatamente una dissoluzione del proprio ego e si perde ogni consapevolezza dell’ambiente e del corpo fisico per entrare in un profondo viaggio verso l’interno dove si può sperimentare una connessione con la divinità, con l’universo, con il tutto. Non importa come lo concepisci, l’esperienza ti mostra un’unità e una connessione energetica ineffabile.
Possiamo dire che “non ci sono parole” per spiegare un’esperienza così significativa, rivelatrice e divina.

Se ci si arrende all’esperienza senza giudicare permettendo il rilascio della maggior quantità di energia negativa accumulata si puo sperimentare letteralmente una rinascita e ricomiciare a godere a pieno della vita.
Sebbene si perda tutta la nozione di tempo, che può sembrare molto più lungo, la sessione di solito dura dai 15 ai 30 minuti e alla fine dell’esperienza si inizia a integrare di nuovo coscienza e realtà, trovando nuove sensazioni ed emozioni che ci permettono di godere di una profonda felicità, pace e tranquillità, trovando lucidità e concentrazione per concentrare gli sforzi su cose di vero valore, a partire da se stessi.
La medicina del rospo favorisce la guarigione e la rigenerazione del corpo, stimolando il sistema immunitario, che consente di accelerare la guarigione di alcune malattie, in particolare quelle create da traumi emotivi.

Ayahuasca
“Ayahuasca” è una parola quechua che significa “liana o corda degli spiriti” . È una bevanda fatta da una miscela di due piante che crescono in Amazzonia, la principale è la  vite Ayahuasca (Banisteriopsis caapi)  che è conosciuta come la pianta principale e un arbusto con foglie verdi allungate chiamato Chacruna (Psychotria viridis), che contiene la molecola dimetiltriptamina (DMT).

La sua origine è millenaria tra le culture dell’Amazzonia in paesi come Venezuela, Colombia, Perù, Bolivia, Ecuador e Brasile. Conosciuta anche come Yagé secondo il suo paese di origine e viene utilizzata come strumento per curare disturbi da stress post-traumatici, depressione e dipendenze, ma nelle culture amazzoniche il suo utilizzo si è esteso al risveglio della coscienza e alla crescita spirituale, che senza dubbio è il dono più grande di questa meravigliosa esperienza, per realizzare una profonda trasformazione del nostro essere

DMT o Dimetiltriptamina  è un alcaloide triptamina endogena, cioè il corpo lo produce naturalmente. Il Dr. Rick Strassman  postula che il corpo produca questa molecola in momenti importanti della vita di un essere umano. Il primo avviene alla nascita, nel processo di formazione di un essere umano, nella settimana 12 quando termina il periodo di embriogenesi, quando tutti gli organi hanno finito di formarsi e in quel momento è quando si verifica un’esplosione di DMT da parte della ghiandola pineale e si crede che sia il momento in cui l’anima entra nel corpo.


Il secondo momento importante in cui il cervello ha un’esplosione di DMT è al momento della morte ed è quando si pensa che l’anima lasci il corpo, un altro momento importante è quando si dorme quando il cervello ha una piccola produzione di questa molecola, che è responsabile dei sogni lucidi e dei sogni nella fase REM del riposo inconscio. Una sessione di Ayahuasca può essere l’esperienza più arricchente per la vita di qualsiasi essere umano, nelle parole dei partecipanti stessi è come una rinascita o un ripristino del loro sistema di credenze come essere vivente. E’ un’esperienza in cui ci si arrende per poter rinascere in comunione con tutto ciò che ti circonda e con la tua stessa vita e ad aprirsi a una coscienza collettiva universale.
Dopo una sessione di Ayahuasca, si ha la possibilità di modificare i modelli di comportamento distruttivi o negativi e cambiare completamente l’approccio alla vita poiché “la nonna ayahuasca”, come alcuni la chiamano, non ti dà quello che vuoi ma quello di cui hai bisogno .


La sessione inizia con la bevanda della miscela con una quantità approssimativa di 30/50 ml e  gli effetti iniziano circa 30 minuti dopo la sua somministrazione orale e durano circa 4-6 ore. Durante questo processo, i partecipanti saranno in grado di interiorizzare profondamente mentre la medicina viaggia attraverso il corpo e rileva i disturbi fisici. In modo dettagliato approfondisce sentimenti ed emozioni, nella mente e nei pensieri e in questo viaggio rileva i problemi seguiti da una pulizia che può manifestarsi fisicamente attraverso vomito e diarrea e / o emotivamente attraverso il pianto o l’urlo. E’ una catarsi che permette di godere successivamente di un stato di pace e tranquillità che pochissime persone hanno l’opportunità di godere nella loro vita.

Il vero lavoro inizia dopo la sessione, bisognerà portare gli insegnamenti ricevuti durante l esperienza nella vita quotidiana. Diversi studi certificano che gli utenti diventano persone più equilibrate, con salute e memoria ottimali, che hanno facilità di apprendimento, maggiore pace spirituale, un profondo rispetto per la natura e cercano in modo equilibrato di promuovere la pace e l’armonia.


SAN PEDRO  “Tra i cammini che sceglierai, per non perderti, segui quel cammino che abbia un cuore”.


COS’È IL SAN PEDRO? (FONTE SAMORINI)
Il San Pedro è un cactus colonnare alto alcuni metri, dalle potenti proprietà allucinogene ed è da tempo utilizzato dalle popolazioni che vivono sulle Ande. La documentazione archeologica ha dimostrato che il rapporto di questo cactus con l’uomo è antico di almeno 10000 anni.
L’utilizzo tradizionale del San Pedro si estende dalle Ande del Perù settentrionale sino a raggiungere la regione di Cuzco dove la nostra compagnia ha la sua base. Questa tradizione arriva anche all’Ecuador meridionale. Le ricerche archeologiche hanno mostrato il suo utilizzo anche da popolazioni pre-incaiche del Perù. 
I BENEFICI DEL SAN PEDRO:
Benefici nel trattamento della dipendenza da alcol
Proprietà antibatteriche
Proprietà antidepressive
Efficace contro reumatismi, asma, raffreddore, neurastenia, ansia, mal di testa, fatica, depressione
Migliora la capacità di sopportare il dolore e le situazioni stressanti.
In un passaggio del libro, Huxley afferma che, sotto gli effetti di questa sostanza, non poteva far altro che, uscito di casa, mettersi a ridere contemplando lo spettacolo tanto grottesco di questo teatro in cui ci muoviamo. 
Come se, per un momento, smettessimo di essere individui adattati e ci permettessimo di impazzire d’amore per poter vedere la normalità con accettazione e gratitudine.
Come se questa vita fosse un ballo in maschera in cui l’amore si nasconde e si traveste da giudice, soldato, prete, casalinga, poliziotto… e tutti ce ne andassimo da una parte all’altra fingendo di non essere questo stesso essere, rivestendo ruoli che ci consentono di giocare al gioco della vita come se l’Amore stesse facendo un enorme scherzo cosmico a sé stesso.

PREPARAZIONE ALL’ESPERIENZA
Per approcciarsi a questa medicina è importante una profonda preparazione spirituale, mentale e fisica
Se sei aperta/o, la pianta può mostrarti dove si è accumulata la sofferenza nel tuo corpo, da che avvenimenti è stata causata, cosa vuol dirti e cosa vuole farti imparare. Capito ciò, di solito la sofferenza scompare e ci si sente leggere e purificati. Finalmente potrai ripensare a ciò che ti ha causato dolore con sollievo, o per lo meno con gratitudine per l’insegnamento che ti ha dato. Se vorrai, la Pianta ti farà vedere che nessuna esperienza è negativa e che siamo capaci di apprendere da essa.
Allo stesso modo il San Pedro può aiutarci a riconoscere schemi di pensiero controproducenti e farci vedere come molte malattie dipendano dalla psiche e non dal caso o dalla sfortuna. Diventa più facile riconoscere il dialogo interiore ansiogeno e cambiarlo: prendendosi cura in questo modo della mente, e aiutare il corpo a guarire.
Quando si assume il San Pedro, si osserva ogni cosa con gli occhi del cuore.
Inoltre riequilibra elettromagneticamente il corpo inducendo uno stato di armonia e pace interiore che favorisce la contemplazione.
Non produce allucinazioni, tuttavia permette di vedere ciò che ci circonda con colori più vividi, come se il mondo fosse stato appena creato e venissimo catapultati, come bambini nella nostra più candida freschezza, a giocare con la vita in totale naturalezza.


Spero amici di essere riuscita anche solo in parte a trasmettermi l’emozione di quei giorni, e se qualcuno dopo il mio racconto si sente motivato a provare l’esperienza, io consiglio vivamente di farlo con una persona come Nieves, di essere certi della serietà e professionalità dello sciamano o della sciamana, poiché potrebbe dipendere la riuscita o meno dell’esperienza! Non è un gioco, se fatto male può addirittura essere traumatizzante o pericoloso, non si tratta di droghe, si tratta di medicine spirituali, che continuano a sanare fino a 12 mesi dopo l’assunzione! Questi rimedi naturali in quanto frutto di esseri vivi, sono spiriti curativi che meritano Rispetto! 
Silvia Sorrentino
